
Abbandono Illecito di Rifiuti
nel  Matese:  Intervento  del
CNSBII  per  la  Tutela
dell’Area Protetta

L’area  montuosa  del  Matese,  una  delle  zone  naturali  più
pregiate della Campania, è stata recentemente oggetto di una
segnalazione  da  parte  del  Corpo  Civico  Nazionale  delle
Sentinelle  dei  Bacini  Idrografici  Italiani  (CNSBII).
L’organizzazione  ha  denunciato  la  presenza  di  rifiuti
abbandonati nei pressi del Rifugio Valle Santa Maria, a 1390
metri di altitudine nel Comune di Castello Matese. Questa
pratica,  che  viola  le  normative  vigenti  sulla  tutela
ambientale, rappresenta un serio rischio per l’integrità di
questa area naturale protetta.

Aggiornamento:  Da  una  successiva  notifica  del  comando  di
Polizia Locale di Piedimonte Matese questa accerta che la
proprietà comunale non appartiene al comune di Piedimonte, da
un successivo ulteriore accertamento è Castello Matese.

I Rischi Ambientali nel Parco del Matese:
L’abbandono illecito di rifiuti in aree naturali protette come
il  Parco  Regionale  del  Matese  ha  un  impatto  devastante
sull’ecosistema. I rifiuti segnalati includono materiali di
grandi  dimensioni  come  mobili,  terreno  di  scavo  e  altri
rifiuti solidi, che deturpano il paesaggio e possono provocare
la contaminazione del suolo. Secondo la Legge Regionale N.
33/1993, che disciplina la tutela dei parchi e delle riserve
naturali in Campania, l’abbandono di rifiuti in queste zone
costituisce  una  grave  violazione  delle  misure  di
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conservazione.  La  tutela  di  tali  aree  è  fondamentale  per
preservare la biodiversità e garantire un ambiente sano per le
generazioni future.

Dettagli della Segnalazione del CNSBII:
Il CNSBII ha effettuato la segnalazione il 16 settembre 2024,
indicando la presenza di rifiuti abbandonati rilevati il 14
settembre  2024  nei  pressi  del  Rifugio  Valle  Santa  Maria.
L’organizzazione ha fornito le coordinate precise del luogo e
ha  richiesto  un  intervento  urgente  per  la  rimozione  dei
rifiuti  e  la  messa  in  sicurezza  dell’area.  Attraverso
un’analisi temporale basata su immagini satellitari aggiornate
al 2022 e 2023, è stato possibile stabilire che l’abbandono
dei rifiuti è avvenuto dopo maggio 2023.

Rifiuti ingombranti e materiali di scarto abbandonati vicino a
un edificio nel Parco Regionale del Matese.
Richiesta di Intervento e Collaborazione con le Autorità:
La  segnalazione  è  stata  inoltrata  alla  Polizia  Locale  di
Castello Matese, alla Prefettura di Napoli e ad altri enti
competenti,  tra  cui  il  Parco  Regionale  del  Matese  e  SMA
Campania. Il CNSBII ha richiesto di:

Avviare un accertamento urgente della situazione.1.
Applicare  le  sanzioni  amministrative  previste  dalla2.
normativa regionale ai responsabili dell’abbandono dei



rifiuti.
Coinvolgere  il  Parco  Regionale  del  Matese  per3.
l’intervento di bonifica e tutela dell’area.
Verificare la presenza di sistemi di videosorveglianza4.
per identificare i responsabili.
Installare  ulteriori  sistemi  di  monitoraggio  per5.
prevenire futuri abbandoni di rifiuti.

L’Importanza della Protezione del Matese:
Il Parco Regionale del Matese è una delle aree naturali più
preziose della Campania, caratterizzata da una biodiversità
unica e da paesaggi di grande valore. L’abbandono dei rifiuti
in questa zona non solo rappresenta un danno ambientale, ma
compromette anche l’esperienza dei visitatori e l’integrità
del patrimonio naturale. La collaborazione tra istituzioni,
organizzazioni civiche come il CNSBII e cittadini è essenziale
per garantire la protezione di questi luoghi.

Come Segnalare Casi di Abbandono Illecito di Rifiuti:
Il CNSBII incoraggia i cittadini a contribuire alla tutela
dell’ambiente segnalando situazioni di abbandono illecito di
rifiuti. Le segnalazioni possono essere inviate attraverso il
sito ufficiale del CNSBII (www.cnsbii.it) o contattando le
autorità  competenti.  La  protezione  del  territorio  è  una
responsabilità  condivisa  e  ogni  segnalazione  può  fare  la
differenza.

Unisciti all’Impegno per il Matese:
Il CNSBII chiede di essere aggiornato sugli sviluppi del caso
e sulle azioni intraprese, al fine di monitorare l’evoluzione
della situazione e collaborare attivamente con le autorità
locali per la tutela dell’area. Proteggere il Matese significa
proteggere una parte importante del patrimonio naturale della
Campania.

http://www.cnsbii.it


Emergenza  Rifiuti  a
Benevento:  Intervento  del
CNSBII

Aggiornamenti sull’abbandono illecito di rifiuti in Contrada
Separone, Airola

Il CNSBII ha ricevuto buone notizie dalla Città di Airola
riguardo alla segnalazione di abbandono illecito di rifiuti in
Contrada Sepalone. A seguito dell’accertamento sul campo, le
autorità locali hanno avviato un procedimento amministrativo
per  l’emanazione  di  un’ordinanza  sindacale,  mirata  alla
rimozione dei rifiuti abbandonati, in conformità all’art. 192
del  Decreto  Legislativo  152/2006.  Il  CNSBII  continuerà  a
monitorare l’evoluzione della situazione e a collaborare con
le  autorità  competenti  per  garantire  la  protezione
dell’ambiente.

La  provincia  di  Benevento,  come  molte  altre  aree  della
Campania,  sta  affrontando  una  crescente  emergenza  legata
all’abbandono  illecito  di  rifiuti.  Questo  problema  ha  un
impatto significativo sull’ambiente locale, con ripercussioni
sulla salute pubblica e sulla sicurezza. In risposta a questa
situazione critica, il Corpo Civico Nazionale delle Sentinelle
dei Bacini Idrografici Italiani (CNSBII) è intervenuto con una
nuova  segnalazione  riguardante  l’accumulo  di  rifiuti
pericolosi  in  un’area  rurale  del  territorio.

I Rischi Ambientali in Provincia di Benevento:
L’abbandono dei rifiuti è un fenomeno che affligge diverse
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zone  della  provincia  di  Benevento.  Secondo  il  rapporto
dell’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  Ambientale  della
Campania (ARPAC), nel 2023 sono stati registrati 741 casi
legati ai rifiuti. Inoltre, ci sono stati 142 interventi nella
“Terra dei Fuochi”(arpac-in-cifre). Questi dati sottolineano
la  gravità  del  problema  e  il  rischio  costante  di
contaminazione e incendi, fenomeni già tristemente noti in
questa  regione.  I  rifiuti  abbandonati  includono  spesso
materiali  altamente  infiammabili,  come  guaine  bituminose  e
frammenti di poliuretano, oltre a rifiuti ingombranti come
materassi, aumentando il rischio di innesco di incendi e danni
all’ecosistema locale.





Dettagli della Segnalazione del CNSBII:
Il CNSBII ha recentemente denunciato un caso specifico di
abbandono  illecito  di  rifiuti  in  un’area  rurale  della
provincia  di  Benevento.  Tra  i  rifiuti  segnalati  figurano
materiali da costruzione e rifiuti solidi urbani, accumulati
in prossimità di aree verdi. La presenza di questi materiali
rappresenta  non  solo  un  degrado  ambientale,  ma  anche  un
potenziale innesco per incendi, un problema che ha già colpito
questa zona in passato.

Testimonianze e Documentazione:
Giulia, una volontaria del CNSBII, ha dichiarato: “Abbiamo
ricevuto  segnalazioni  dai  residenti  preoccupati  per  la
situazione. La presenza di questi rifiuti rende l’area un
pericolo, specialmente durante i mesi più caldi, quando il
rischio  di  incendi  è  elevato.”  Sono  state  raccolte  prove
fotografiche  e  testimonianze  locali  che  confermano  la
situazione  allarmante  e  la  necessità  di  un  intervento



immediato.

Richiesta di Intervento e Collaborazione con le Autorità:
Il CNSBII ha richiesto alle autorità locali un intervento
tempestivo per l’accertamento della situazione e la rimozione
dei  rifiuti,  sottolineando  l’importanza  della  messa  in
sicurezza dell’area. In collaborazione con gli enti preposti,
l’obiettivo  è  ridurre  il  rischio  di  incendi  e  prevenire
ulteriori  danni  ambientali.  Questa  azione  fa  parte
dell’impegno continuo del CNSBII per la tutela dei bacini
idrografici e dell’ambiente in Campania.

L’Importanza della Segnalazione da Parte dei Cittadini:
Il CNSBII invita i cittadini a partecipare attivamente alla
tutela dell’ambiente. Segnalare i casi di abbandono illecito
di rifiuti è fondamentale per proteggere il territorio. I
cittadini possono segnalare situazioni sospette attraverso il
sito  ufficiale  del  CNSBII  (www.cnsbii.it)  o  contattando
direttamente  le  autorità  locali.  La  collaborazione  tra
comunità e organizzazioni civiche è essenziale per contrastare
efficacemente  il  fenomeno  e  preservare  la  qualità
dell’ambiente.

Dati e Impatto dell’Abbandono dei Rifiuti:
Il  rapporto  dell’ARPAC  evidenzia  l’urgente  necessità  di
affrontare la questione dei rifiuti in Campania, evidenziando
4112  sopralluoghi  e  5086  attività  tecniche-istruttorie  nel
corso dell’anno (arpac-in-cifre). L’abbandono dei rifiuti può
portare al rilascio di sostanze tossiche nel suolo e nelle
acque  sotterranee,  causando  un  impatto  negativo  sugli
ecosistemi  e  sulla  salute  della  popolazione  locale.  È
fondamentale continuare a sensibilizzare l’opinione pubblica e
ad attuare misure di prevenzione per proteggere il nostro
ambiente.

Unisciti all’Impegno per l’Ambiente:
Il CNSBII incoraggia tutti a rimanere vigili e a contribuire
attivamente alla salvaguardia dell’ambiente. Ogni segnalazione
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può fare la differenza. Insieme, possiamo lavorare per un
futuro in cui l’abbandono dei rifiuti sia solo un ricordo e il
nostro territorio possa prosperare in sicurezza e armonia.

Rifiuti  Abusivi  nelle  Opere
Idrauliche: Il CNSBII Segnala
i  Rischi  di  Inquinamento  e
Alluvioni
Discariche  Abusive  nelle  Opere  Idrauliche  Post-Frana:  Un
Rischio per l’Ambiente e la Sicurezza Pubblica

Durante  un’ispezione  condotta  dagli  Osservatori  Civici
Campania,  in  collaborazione  con  il  CNSBII  (Corpo  Civico
Nazionale delle Sentinelle dei Bacini Idrografici Italiani),
sono stati individuati numerosi siti di abbandono di rifiuti
nelle opere idrauliche realizzate dopo la frana del 1998 a
Sarno. La situazione rilevata è preoccupante: oltre 50 metri
cubi  di  rifiuti  sono  stati  scoperti  lungo  i  canali  di
drenaggio, rappresentando una grave minaccia per la sicurezza
idrogeologica e la salute pubblica.

Un Degrado Preoccupante: i Dati dell’Ispezione
L’area ispezionata include opere di fondamentale importanza
per  la  difesa  idraulica,  oggi  soffocate  da  un  cumulo  di
rifiuti  che  comprende  plastica,  vetro,  elettrodomestici
dismessi,  e  materiali  tossici.  Questi  rifiuti,  oltre  a
deturpare  il  paesaggio,  bloccano  il  corretto  deflusso
dell’acqua, aumentando il rischio di inondazioni durante le
piogge.
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Gli effetti sull’ambiente sono devastanti: la decomposizione
dei rifiuti tossici inizia un lento processo di contaminazione
del suolo e delle falde acquifere, esponendo la popolazione a
rischi  di  salute,  tra  cui  malattie  respiratorie  e  altre
patologie legate all’inquinamento.

Le  Testimonianze  e  il  Ruolo  degli  Osservatori
Civici
Michele  Buscè,  coordinatore  del  CNSBII,  ha  rilasciato  la
seguente dichiarazione:
“È  inaccettabile  che  opere  fondamentali  per  la  sicurezza
idraulica siano trasformate in discariche abusive. Le autorità
locali  e  nazionali  devono  intervenire  immediatamente  per
bonificare queste aree e prevenire ulteriori danni ambientali.
I nostri volontari hanno segnalato la situazione tramite l’app
SMA Campania, evidenziando la gravità del problema.”

Questa iniziativa rientra nell’attività di monitoraggio degli
Osservatori Civici Campania, che lavorano in sinergia con la
Prefettura di Napoli, guidata dal Viceprefetto Ciro Silvestro,
responsabile del contrasto ai roghi di rifiuti. Grazie al
rinnovo del Protocollo di Collaborazione con la Prefettura, il
CNSBII  e  gli  Osservatori  Civici  hanno  intensificato  le
segnalazioni e le attività di monitoraggio dei siti inquinati.

Le Conseguenze per la Salute Pubblica e l’Ambiente
Oltre  ai  pericoli  immediati  di  alluvioni,  l’abbandono
indiscriminato dei rifiuti crea un ambiente favorevole alla
diffusione di malattie. La presenza di materiali tossici come
plastica e metalli pesanti può comportare conseguenze a lungo
termine per l’ambiente e per la salute delle comunità locali.

I rifiuti abbandonati in aree strategiche per la sicurezza
idraulica  devono  essere  rimossi  con  urgenza,  al  fine  di
ripristinare il corretto funzionamento delle opere e prevenire
ulteriori rischi.



Chiamata  all’Azione:  La  Partecipazione  dei
Cittadini
I  cittadini  possono  fare  la  differenza!  Vi  invitiamo  a
segnalare  prontamente  qualsiasi  caso  di  discariche  abusive
attraverso l’app SMA Campania o contattando direttamente gli
Osservatori Civici Campania. Insieme possiamo fermare questo
degrado e proteggere il nostro territorio dalle catastrofi
ambientali e dai rischi per la salute pubblica.

Fiume  Sarno:  La  crisi  dei
rifiuti  solidi  minaccia
l’ecosistema
Il fiume Sarno è gravemente inquinato da rifiuti solidi, con
gravi  conseguenze  per  l’ecosistema  e  la  salute  umana.  È
necessaria un’azione coordinata per migliorare l’applicazione
delle  leggi  ambientali,  investire  in  infrastrutture  di
trattamento dei rifiuti e sensibilizzare le comunità locali.

Siano,  sequestrata  discarica
di rifiuti.
Il  CNSBII  fa  sequestrare  un’area  oggetto  di  deposito  e
abbandono di rifiuti in Siano.
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Rifiuti  nell’Alveo  Comune
Nocerino, esposto in Procura
Il CNSBII ha depositato un’esposto per i reati di Reato di
Abbandono di rifiuti e combustione illecita di rifiuti nelle
acque superficiali dell’Alveo Comune Nocerino in San Marzano
Sul Sarno (Salerno)

Auto abbandonata sul Sentiero
Cospiti, richiesta rimozione
Il CNSBII ha individuato un’automobile abbandonata in un luogo
molto particolare, un sentiero montano nel Comune di Agerola
lungo  il  Sentiero  dei  Cospiti.  Non  è  una  novità  questa,
infatti nel passato il nostro organismo ha individuato in
Terzigno un’auto abbandonata nella pineta del Parco Regionale
del Vesuvio.

L’auto abbandonata a Terzigno è stata rimossa.

Il  CNSBII  ha  segnalato  alla  Polizia  Locale  di  Agerola  e
all’Ente Parco Regionale dei Monti Lattari la posizione di
questa auto abbandonata arrivata sino a lì non si sa come.
Sicuramente è stata portata in loco diversi anni fa e questa
staziona sull’area senza che qualcuno se ne sia occupata della
rimozione.
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Auto abbandonata sul Sentiero dei Cospiti
Il Sentiero dei Cospiti è un tracciato di montagna davvero
suggestivo e il ritrovamento di questa auto ci fa comprendere
come l’umano sia possibile in cose molto difficili come il
trasporto di un’auto su di un sentiero impervio in un luogo
unico e suggestivo.

L’amore per la montagna deve prevalere sulle azioni criminali
di  individui  che  non  curanti  delle  regole  preferiscono
arrecare danno agli ambienti naturali. Il CNSBII sarà rigido
contro questi fenomeni, il nostro obiettivo sarà quello di
sensibilizzare  gli  escursionisti  alla  cittadinanza  attiva
anche negli ambienti naturali. In collaborazione con la SEI –
Scuola  di  Escursionismo  Italiana  questo  sarà  possibile  –
questo ha dichiarato il Coordinatore Nazionale Michele Buscè.

Si  ringraziano  Gaetano  Barone,  Marianna  Anita  e  la  SEI  –
Scuola  di  Escursionismo  Italiana  per  le  attività  di
individuazione  e  segnalazione.



Rifiuti  nel  Sarno,  CNSBII
chiede la rimozione
Richiesta la rimozione dei rifiuti dal Fiume Sarno. A rischio
la popolazione locale e l’ecosistema fluviale.

Castel San Giorgio. Sito di
Abbandono  di  rifiuti
segnalato,  posto  sotto
sequestro giudiziario.
Il  CNSBII  nell’attività  di  individuazione  dei  siti  di
abbandono di rifiuti nel Bacino Idrografico del Fiume Sarno,
ha posto in essere un’attività di localizzazione di un punto
sospetto ove con una ricognizione dall’alto constatavamo la
presenza di un quantitativo considerevole di rifiuti di vario
genere.

Il luogo è adiacente alla via ferroviaria che collega Mercato
San Severino e Codola.

Il 15 marzo, effettuiamo una denuncia formale agli organi di
Polizia Territoriale. Chiediamo quindi che si attivino per gli
accertamenti del caso.
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Il  Sito  oggetto  di  Abbandono  di
rifiuti a marzo 2021





Nel  2017  l’area  è  stata  oggetto  di  scavi,  il  CNSBII  ha
appuntato tale notizia e mediante le attività di ricognizione



dei  siti  inseriti  nella  lista  dei  luoghi  da  attenzionare
abbiamo deciso di seguire per qualche mese l’area con continui
sopralluoghi.

A marzo la decisione di segnalare il luogo. Il CNSBII si
avvale  delle  immagini  satellitari  e  di  droni  per
l’individuazione di aree oggetto di criticità ambientali.

Area  posta  sotto  sequestro
giudiziario agosto 2021

Ora  il  CNSBII  seguirà  l’iter  giudiziario  al  fine  di
sollecitare chi di dovere nella bonifica dell’area. Il sito è
stato segnalato alla Piattoforma ITER DSS.

Mugnano  del  Cardinale  (Av),
individuata area di abbandono
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rifiuti
In una delle aree più belle della Campania, immerse nel Parco
Regionale del Partenio, qualcuno ha pensato di abbandonare,
una quantità considerevole, di rifiuti in una zona montana.

Alcuni  nostri  Osservatori  Civici  dell’area  ci  hanno
relazionato  di  questa  criticità  così  da  rapportarla  agli
organi locali.

Quando si tratta di abbandoni consistenti di rifiuti, come
quelli documentati in questa nostra pubblicazione, evitiamo di
dare  troppi  dettagli  dei  luoghi,  al  fine  di  evitare  che
criminali vadano il loco ad incendiare i rifiuiti.

Questi  sono  stato  abbandonati  in  una  zona  boschiva.  Si
presuppone  che  l’abbandono  sia  avvenuto  in  più  momenti,
difatti prove documentali attestano la crescita del cumulo a
distanza di tempo.

Al fine di avviare l’immediata rimozione dei rifiuti abbiamo
chiesto agli organi amministrativi locali di procedere quanto
prima allo smaltimento.

Abbiamo inoltrato a Sma Campania di inserire il sito oggetto
di abbandono di rifiuti nella Piattaforma “sistema informativo
I.TER DSS”

Restiamo  vigili  sul  territorio  e  interrogheremo  le  varie
amministrazioni riceventi della nostra segnalazione su cosa
hanno  posto  in  essere  a  conoscenza  di  questo  illecito
ambientale.
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